
 

Prot.36/11/2018/uil 

Roma, 20 novembre 2018 

 

Alla Direzione Generale del Bilancio e della Contabilità 

Ministero della Giustizia - ROMA 

e-mail: ufficio1.dgbilancio.dog@giustizia.it 

pec: dgbilancio.dog@giustiziacert.it 

Al Sig. Presidente della Corte di Appello 

di Firenze  

Segreteria Particolare Presidente  

e-mail: segr.particolare.ca.firenze@giustizia.it 

Al Presidente del Tribunale  

di Livorno 

e-mil: tribunale.livorno@giustizia.it 

 

 

 

Oggetto: FUA  ANNI  2015 - 2016 – TRIBUNALE DI LIVORNO 

La Scrivente O.S. è venuta a conoscenza che presso il Tribunale di Livorno, in data 11.04.2018, 

dinanzi al Sig. Presidente del Tribunale f.f., si è svolta la contrattazione decentrata per discutere la 

ripartizione del FUA 2016, fondo di sede destinato all’erogazione di compensi da contrattare a livello 

decentrato. 

In particolare, con estremo stupore, si è appreso che l’Ufficio Unep  (costituito nell’anno 2016 da  

nove Funzionari Unep e dodici di Ufficiali Giudiziari e nell’anno 2015 da tredici Ufficiali giudiziari 

e da dieci Funzionari giudiziari ) non è stato inserito tra gli uffici beneficiari della ripartizione del 

fondo, ad eccezione di n. 2 Funzionari Unep preposti all’interno (anno 2016). 
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In tale occasione, il Presidente F.F. del Tribunale di Livorno ha precisato che: “la Corte di Appello 

ha comunicato che la somma di Euro 65.269.31 è stata data alla sede di contrattazione dividendo le 

somme date dal Ministero alla Corte per l’intero distretto dividendole per sede di contrattazione in 

base all’organico degli uffici che fanno parte della sede di contrattazione”. 

Orbene, è appena il caso di evidenziare che l’accordo sull’utilizzazione del Fondo Unico di 

Amministrazione - Anno 2015, sottoscritto in data 14.06.2017, e quello relativo all’anno 2016, 

sottoscritto in data 21.12.2017, prevedono all’art. 2 che:  “le risorse vengono distribuite a livello 

distrettuale sulla base del personale in organico e divise tra le sedi di contrattazione 

proporzionalmente al personale presente nell’ambito dei corrispondenti uffici. Per la Direzione 

generale dei sistemi informativi il fondo sarà calcolato sulla base del personale in servizio”. 

Di conseguenza, l’estromissione del personale Unep dalla platea dei destinatari delle somme del 

Fondo in relazione agli anni 2015 e 2016 risulta palesemente illegittima per violazione del richiamato 

art. 2. 

Peraltro, l’illegittimità risulta ancor più evidente in considerazione dell’alta produttività dell’ufficio 

Unep di Livorno; elemento che trova pieno riscontro nei dati statistici, che hanno visto l’ufficio Unep 

evadere nell’anno 2015 circa 40.000 atti a richiesta autorità e circa 42.000 atti a richiesta di parte e 

nell’anno 2016 circa 42.000 atti a richiesta di parte e circa 30.000 atti a richiesta autorità. 

A ciò si aggiunga che le iscrizioni nei registri, bollettari e repertori (A –A/Bis, C, D, e, F A/bis G.d.p), 

per gli anni 2013-2014-2015-2016, sono stati pari a circa 266.000. 

Il tutto trova conferma anche nella nota Prot. n.409/18 del 11.04.2018, in cui la Dirigente dell’Unep 

afferma che: “gli obiettivi in essi prefissati sono stati pienamente raggiunti dal personale che vi  ha 

partecipato, apportando un innalzamento dei livelli qualitativi di perfomance dell’ufficio, i cui effetti 

si sono concretizzati in un maggior grado di soddisfazione dell’utenza……”. 

Pertanto, considerata l’elevatissima produttività e professionalità del personale dell’ufficio Unep del 

Tribunale di Livorno, il quale, svolgendo con alto senso del dovere e con mille difficoltà quotidiane 

il proprio lavoro, su un vasto territorio, che si estende da Livorno a Piombino e comprende pure le 

isole di Capraia, Gorgona e Elba, ha sicuramente contribuito al miglioramento della performance 

dell’intero ufficio del Tribunale e pertanto si esprime il massimo dissenso rispetto all’illegittima 

estromissione dalla ripartizione delle somme del Fondo e si chiede un autorevole intervento con 

urgenza. 

Si evidenzia, altresì, che il personale appartenente all’Ufficio Unep di Livorno è stato doppiamente 

danneggiato da tale estromissione, in quanto all’immediato pregiudizio di natura economica si 

accompagna anche la consequenziale perdita di chance sul piano delle progressioni economiche. 



Difatti, il bando relativo alla procedura selettiva interna per l’attribuzione della fascia economica 

immediatamente superiore, pubblicato sul sito del Ministero in data 27.12.2017, all’art. 4  prevedeva 

che, ai fini dell’attribuzione della  fascia, si dovesse tener conto degli esiti della valutazione effettuata 

in sede di attuazione dell’Accordo sull’utilizzazione del Fua per gli anni 2013-2014-2015, sottoscritto 

il 19.11. 2015. 

L’esclusione del personale Unep dalla ripartizione del Fondo, com’è facilmente intuibile, ha inciso 

negativamente nell’attribuzione del punteggio finale, dal momento che l’assenza di tale requisito, 

richiesto ex art. 4 del bando, ha comportato la perdita di ben trenta punti, impedendo di fatto la relativa 

progressione economica. 

Da ultimo, giova evidenziare che l’esclusione del personale Unep operata dal Tribunale di Livorno 

rappresenta  un caso isolato a livello nazionale. 

Di conseguenza, in considerazione dei gravi motivi sopra evidenziati, si chiede a codesto Ufficio 

l’assegnazione con urgenza delle somme per gli ani 2015-2016 in favore del personale Unep di 

Livorno illegittimamente estromesso. 

Si richiede inoltre di diffidare il Tribunale di Livorno ad inserire nella distribuzione delle somme per 

il Fua 2017 tutto il personale appartenete all’Ufficio Unep, senza esclusione alcuna, al fine di evitare 

ulteriori pregiudizi di carattere economico relativi alla partecipazione alle nuove progressione 

economiche, il cui bando verrà a breve pubblicato. 

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.   

 


